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Vasta eco alla manifestatone regionale del PCI a Cotanta con il segretario generale del partito 
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rimpegnò per la Sicilia 
su precisi 
di iniziativa 

-C :tv.*. 
*." '* K. '--

Riflessione critica sullo stato del partito nella regione 
Grande entusiasmo e un forte sforzo di mobilitazione hanno 

caratterizzato la giornata conclusiva del festival 
CATANIA — Grande entusiasmo 
e. Insieme, un forte sforzo di mo
bilitazione capillare. Dalla cro
naca • dell'ultima giornata del 
festival provinciale di Catania, 
concluso davanti alla fortezza 
medioevale del castello Urslno, 
innanzi ad una enorme folla, 
proveniente da tutta la Sicilia. 
ques-tl 1 due punti caratteristici 
della grande manifestazione re
gionale, con Enrico Berlinguer. 

Non a caso tra 1 commenti del
l'Indomani. forse il più signifi
cativo è quello del quotidiano di 
Catania «La Sicilia», che appa
re quasi costretta ad ammettere 

, la forza politica di tante pré-
i senza e del clima che ha se-
, gnato ila ' manifestazione. < Gli 
,. striscioni e gli slogan scanditi 
, a piena voce dalle delegazioni'' 
-: provenienti da tutta la Sicilia ~ ; 

erano In diecine di migliala — 
avevano già • invaso il grande 
spiazzo antistante il castello; 
mentre la lunga coda del corteo 
ancora percorreva le strade del 
centro. Non è dunque una sotto
lineatura « trionfalistica » mar

care il valore della prima rispo
sta che la stessa manifestazio
ne ha rappresentato per aflcunl 
del temi posti con forza nel suo 
discorso dal segretario del Par
tito. • •••- •,-.- • -. . , • . : • • • ' • ' 

Berlinguer ha. infatti, tra l'al
tro. colto l'occasione per alcune 
significative riflessioni sul com
piti che attendono nei prossimi 
giorni il partito in Sicilia. E, nel 
contempo, sullo stato dell'orga
nizzazione, sul suoi ritardi e di
fetti. " = *-'•<• ..••'.-•."i :.. .• .'• .-. 

Nel lanciare un appello a tutto 
il partito a concentrare nel pros
simi mesi l'impegno sugli obiet
tivi di lotta ohe il comitato regio
nale, le ; federazioni e le sezioni 
hanno già indicato, e ohe s'ap
prestano a precisare ulteriormen
te, Berlinguer, ha infatti, invi
tato a superare con ' fermezza 
quei difetti che dì tanto in tanto 
tornano — ha detto — a mani- • 
Testarsi nella vita » del nostro 
partito In Sicilia. Qui vi sono — 
ha aggiunto — militanti e auadri 
dotati di grandissime qualità, in 
grado di tracciare le «linee di una 

grande politica, capaci di ana
lisi profonde ed anche affasci
nanti. Ma queste qualità — ha 
ammonito Berlinguer — vengo-

' no meno quando viene il mo
mento dell'applicazione. . 

Ancora, ha soggiunto il se
gretario del Partito, certi diri
genti mostrano di saper tutto 
degli altri partiti, delle loro al
chimie di corrente, dei 'singoli 
personaggi politici siciliani. Ma 
non si rivelano altrettanto infor
mati e attenti;per ciò che ri
guarda 1 problemi della gente, e 
soprattutto dei ceti più poveri. 

Berlinguer ; ha. quindi, prose
guito la sua analisi rammentan
do còme si assista ad un grande, 
positivo impegno nelle assem
blee elettive. ma non altrettan
to nelle azioni di massa. Tutto ' 
ciò rivela quindi — ha detto — 
un certo verticismo. E dimostra 
come non sia adeguato e conti
nuo, metodico, il contatto con 
le masse; come non sia soddi
sfacente, il collegamento tra 
federazioni e sezioni, sezioni ed 

iscritti; come vi sia scarsa cura, « 
in definitiva, nell'organizzazione ' 
minuta del lavoro di massa e di 
partito. 

Sono convinto — ha concluso ~ì 
per questa parte del discorso, di 
cui l'Unità di ieri ha pubblicato 
gli. altri capitoli più significati- • 
vi — di aver un po' esagerato e 
troppo generalzzato. Ma l'ho fat- , 
to — è tornato , a sottolineare i 
Berlinguer -~ proprio per dare 
il massimo rilievo a tali temi. E 
soprattutto perché sono consa
pevole che la correzione di que
sti difetti ci ; consentirà di an
dare avanti, poiché in Sicilia 
possiamo contare su militanti e 
quadri, che hanno saputo com
battere grandi ' battaglie sociali 
e politiche, forze vive, fresche e 
nuove che hanno tutte le capa
cità per superare questi difetti. 

Le foto danno un'idea dell'enorme folla 
che si è raccolta a Catania nella 
giornata conclusiva del festival del
l'» Unità » e durante la manifestazio
ne con il compagno Enrico Berlinguer 

Martina Franca - DC con 31 seggi su 40 

Un paese senza giunta 
per «alta tensione» 

tra le correnti de 
Scambio di pesanti accuse di brogli eletto
rali tra i vari boss locali dello scudo crociato 

la crisi comunale a Sassari II Comune di Paglieta escluso dai fondi per la rete di metanizzazione e fognaria 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — I cittadini di 
Martina Franca, il più grosso 
centro della provincia ionica, 
sono destinati probabilmente 
ad attendere ancora molto 
prima di assistere - all'inse
diamento del nuovo consiglio 
comunale. Con il suo 73 per 
cento conseguito alle ultime 
amministrative — che le ha 
permesso di ottenere ben 31 
dei 40 seggi che conta l'assise 
cittadina — la DC è infatti 
riuscita a paralizzare lette
ralmente la vita politica del 
paese,- badando unicamente 
alle proprie beghe interne fra 
correnti, i problemi , della \ 
collettività sonò ': pascati, ì e. ; 
non da oggi, ih secóndo ór"- ' 
dine. Ciò che conta per lo 
scuùòcròciatò ~ martinese, -è 
riuscire a mettere d'accordo, 
ammesso che ci si riesca, i 
fedelissimi dei vari r Caroli, 
Mazzarino e via dicendo. 

Tutto ciò, come detto, ha 
• portato alla completa paralisi 
della attività politico-ammi
nistrativa del Comune. Non 
solo, ma le faide interne alla 
DC sono uscite dall'ambito 
ristretto di partito e hanno 
interessato persino la magi
stratura. Alcuni candidati 
democristiani « fatti fuori » 
senza tanti complimenti alle 
ultime elezioni, hanno infatti 
ricorso agli organi giudiziari 
per presunti brogli che sa-

' rebbero stati commessi nei 
seggi da parte di amici dello 
stesso partito. Ce stata 
quindi, successivamente, la 
sospensione della proclama-
rione degli eletti da parte del 
TAR di Puglia, si è proceduto 
in questi giorni alla verifica 
di alcune schede delle sezioni 
elettorali messe sotto accusa. 
Morale della storia: è stato 

appurato, almeno in questa 
prima fase dell'indagine, che 
in effetti i brogli ci sono sta
ti. Insomma la DC martinese. 

già alla testa di una serie di 
pessime amministrazioni per 
incapacità tecniche e politi
che non si è smentita nean
che questa volta. Fatto sta 
però che il TAR pugliese, con 
una decisione che ha imme
diatamente suscitato polemi
che, ha deciso di rinviare 
nientemeno che al 25 ottobre 
una eventuale verifica delle 
schede delle rimanenti sezio
ni poste sotto accusa. 
" In pràtica, ci vorrà ancora 

più di un mese prima che le 
cose siano un po' più chiare. 
Un eventuale sblocco della 
sospensione. della proclama-, 
zione degli eletti potrebbe in 

.effetti avvenire anche prima, 
^s>'<sblo il consiglio di Stato, 

si pronunciasse sul ricorso 
presentato al riguardo da tre 
'candidati de, ma su questo 
frónte tutto ancora tace. 

In casa democristiana cir
colano voci di possibili ac
cordi tra le varie correnti, 
ma si tratta soltanto di voci 
e nulla di più. Le opposizioni 
(PCI, PSL PLI e Indipenden
ti di sinistra) non sono in
tanto rimaste ferme e si so
no mosse sul problemi con
creti. prima imponendo la 
ripubblicazione, dopo vari 
mesi, del Piano regolatore 
grazie ad una petizione che 
ha raccolto oltre mille firme, 
e poi chiedendo con forza un 
intervento risolutore sui 
problemi della crisi del vino. 

Resta dunque il problema 
della nuova giunta. E" i lecito. 
o per meglio dire è giusto, 
che i cittadini debbano at
tendere che le correnti della 
DC sì mettano d'accordo sul
le poltrone? E soprattutto, ha 
lo scudocrociato la volontà di 
fare questo subito per met
tersi all'onera nell'interesse 
della collettività? A giudicare 
dal fatti, il no è decisamente 
scontato. 

Paolo Melchiorre 

Dopo il «minicartello» 
runica incertezza 

è solo sul sindaco? 
La DC entra nel nuovo esecutivo di Palaz
zo Ducale - I socialisti non ne fanno parte " 

Approvata dall'Ars la mozione comunista 

Decentramento e impianti 
per « curare » la telefonia 

PALERMO — La mozione comunista in difesa del settore 
dell'elettrotelefonia è stata approvata all'unanimità dal
l'Assemblea regionale siciliana. 

La salvaguardia dell'occupazione e dell'apparato produt
tivo esistente, il sostegno e lo sviluppo dei collegamenti te
lefonici, la rivendicazione nei ccnfrontl del governo nazio
nale e delle Partecipazioni statali par una ridennizione del 
piano di settore, il decentramento a Catania del Centro di 
ricerche e di sviluppo, la creazione di un nuevo impianto 
semiproduttivo in cui far confluire una parte del lavoratori 
del settore. 

Sono questioni che riguardano migliaia di lavoratori e 
«n settore decisivo per l'economia siciliana. 

La Sip è stata messa dallo Stato in condizioni di usu
fruire di capitali e mutui per un ammontare di 1660 miliardi; 
sono proseguiti gli aumenti delle tariffe telefoniche. Nono
stante questa grossa mole di danaro, mentre migliala di 
domande (si parla di quarantamila) di installazioni telefo
niche rimangono inevase, 11 settore è oggi duramente col-
alto dalle difficoltà connesse alla casta Integrazione: 135 
|R operai alla Fatme. 230 alla Sielte tra Messina e Catania. 
Incombe anche lo spettro di possibili licenziamenti. 

A Bari attori 
H«ìn erba» ? 
- m varietà 

- Dalla redazione/ ; ; 
, BARI.— In una città cô  
; me Bari non è facile orga
nizzarsi il tempo libero; 

* molti sono i ritardi, i pro
blemi e le inefficienze. E' 
per, questo, che. anche .le 
iniziative private, coh'tut-

• te le debolezze e talvolta, 
le ambiguità, assumono 
una rilevanza non usuale.'' 
E* il caso di un gruppo di 
oltre 150 ragazzi, « I Mat
tia » che da oltre due anni; 
provano un loro spettaco
lo: un varietà all'america
na incentrato tutto sul 
balletto in una sorta di 
collage di pezzi musicali 

, arcinoti. 
• Ma il fatto più importan
te non è nella realizzazione 
dello spettacolo (finanzia
to filantropicamente da 
un noto commerciante ba
rese e che verrà presenta
to in teatro a metà otto
bre) quanto nella compo
sizione sociale di questi 
« artisti » in erba. Si tratta 
infatti di ragazzi e ragaz
ze. dai 12 ai 19 anni, che 
fanno i mestieri più dispa-

" rati: apprendisti mecca-. 
nici, panettieri, ragazzi del 
bar, casalinghe. 

Alla fine della fatica 
' quotidiana, e si tratta 
spesso di molte ore (il la
voro nero minorile non co
nosce regole) si presenta
no in un salone del dopo
lavoro della manifattura 
tabacchi, affittato per 200 
mila lire al mese dal com
merciante manager del 
gruppo, per mettersi agli 
ordini di una loro coeta
nea. che dopo anni di scuo
la di danza fa ora la co-
reografa della compagnia. 
Regista e sceneggiatore è 
un altro dopolavorista, di 

' giorno è un dipendente 
. deDa nettezza urbana. 

Cosa si può dire di fron-
'•• te a tanta buona volontà, • 
conoscendo sin troppo be
ne l'inerzia delle istituzio
ni pubbliche gestite dal 
de, sempre pronti a lar
gheggiare in contributi 
nei confronti delle clien
tele, 

Questi ragazzi chiedono 
un posto dove continuare 
a realizzare i loro spetta
coli, anche per il solo gusto 
di stare insieme, senza 
necessariamente dover ri
correre al mecenatismo di 
un privato che ha dovuto 
suo malgrado sostituirsi 
agli organi competenti. 
Riuscirà il comune a tre» 
vare spazi, locali, luoghi 
insonnia dove i vagasi 
di Bari possano stata av 
•fernet • •>*--* • 

1 Dal nòstro corrispondente 
- SASSARI — Per - l'ammini

strazione comunale l'incertez- -
za sembra ormai essere solo 
quella relativa al. nome del 
sindaco. Per là composizione 
politica della nuova giunta 
non • dovrebbero • esserci più 
dubbi: il «e mini-cartello » dei 
laici (come viene definita do-

, pò la defezione dei socialisti) 
1 e la Democrazia Cristiana do-

... vrebbero entrare nel nuovo. 
' esecutivo di Palazzo Ducale. 

I socialisti, abbiamo detto, 
hanno abbandonato la barca 
dei {alci lasciando i l FRI, 
il PSDr e* ìì Psd'Aziòrie soli 
a trattare con la DC 
% I pattiti intenqedi sono riu

sciti ad andare'di'fronte alla 
. DC con un atteggiamento uni
tario.. Questo era lo scopo 
iniziale del cartello: trovare 
una posizione comune con la 
quale poi confrontarsi con i 
partiti maggiori. Questo obiet
tivo è stato clamorosamente 
mancato. Per questo 1 socia
listi hanno invitato rotta. Fal
lita, dunque, l'operazione del 
cartello laico è toccato al 
cosiddetto mlni-carteUo orfa
no del PSI, portare avanti 
le trattative, 

Con la DC, naturalmente, 
considerati dai repubblicani e 
dai socialdemocratici l'inter
locutore più autorevole dopo 
le consultazioni elettorali di 
giugno. L'accordo sembra or
mai raggiunto. In consiglio co
munale (che sarà caratteriz
zato da un'assemblea popola
re organizzata dal PCI prima 
della seduta) ai dovrebbe rag-

. giungere l'accordo sul nome 
- del futuro primo cittadino. 

I laici vorrebbero che fosse 
la DC ad indicare un nome. 
«Ma deve essere una perso-

• na. sostengono i partiti inter
medi, che sia di nostro gradi
mento». Probabilmente la 
DC. però, non è in grado di 
esprimere uomini che agli oc
chi degli alleati, possano ade
guatamente ricoprire questo 
compito. 

I problemi della città in 
questi 4 mesi di vacanza am
ministrativa si sono aggrava
ti. Alcuni di fondamentale 

. importanza, come il piano re-
i spiatore, rischiano di susci-
" tare subito un dibattito ser

rato e duro fra amministra
zione e opposizione, in que
sto caso formata da comuni
sti e forse, socialisti, divisi 
fra una posizione di astensio
nismo e di opposizione. 

n rischio è comunque evi
dente e richiama alla memo
ria la campagna elettorale di 

- giugno: quello : cioè che si 
compia un sostanziale passo 
indietro nella amministrazio
ne di Sassari. Il PRO vale 
per tutta Questo importante 
strumento urbanistico, da me
si si ripete che senza non si 
può avviare il definitivo ri
sanamento della citta, corre 
II pericolo di venire boccia
to dalla nuova amministra-

Nostro servizio 
PAGLIETA (Chieti) '— Sul 
territorio dei Comuni di A-
tessa e Paglieta (entrambi 
amministrati dalle sinistre) 
sta sorgendo la Fiat-Sevel. I 
lavori sono in corso da tem
po e, salvo sgradite sorprese^ 
dovrebbero : : (essere ultimati' 
entro il 1981. s i tratterà di 
un fatto «sconvolgente», come 
sempre avviene quando un 
colosso Industriale si insedia 
in una valle a prevalente e-
conotnia agricola (negli ulti
mi anni, per la verità, sono 
venute anche altre industrie 
ma molte di esse, nate come 
mera speculazione, hanno 
chiuso). 

Gli enti locali si sono im
pegnati a programmare in
tervènti nel - territorio che 
méttano in grado i Comuni 
di far fronte alle richieste di 
case, di servizi, di strutture 
civili che un prevedibile in
cremento demografico porte
rà-con sé. Ma non sempre gli 
enti locali trovano adeguata 
collaborazione nella Regione 
e nelle altre istituzioni che 
dovrebbero aiutarli a non far 
scoppiare i problemi dopo, 
ma a prevederli. -

Basti pensare che su 11 mi
liardi per lo stralcio del pia
no di sviluppo del Sangro fl-

nanzìato dalla .Regione, solo 
210 milioni saranno spesi nel 
territorio di Paglieta. «Certe 
volte — ci dice il senatore 
Graziani. sindaco comunista 
di Paglieta — si ha l'impres
sione di essere vittime di ir-

- razionali e assurde faziosità». 
; E-ci racconta di due esampi 
1 relativi ad avvenimenti di 

questi giorni.. ;-•:•• ',,-- j 
n primo ; riguarda la co

struzione della réte per il me
tano di uso civile. Quando 
nel 1970 la - 8NAM- doveva 
passare con le sue conduttu
re sul territorio di Paglieta, 
la lotta dei contadini e del
l'amministrazione comunale 
di sinistra di Paglieta fece si 
che fossero lasciate due boc
chette per l'allaccio del me
tano, una .-all'ingresso, della 
cittadina ed una nel cuore 
della Valle del Sangro..Sulla 
base di accordi presi allora e 
di ulteriori iniziative succes
sive, qualche tempo fa si è " 
ottenuta dalla SNAM la con
cessione per l'utenza del me
tano. L'amministrazione co
munale si dotò immediata
mente di un progetto esecu
tivo per la costruzione della 
rete e. quando fu approvata 
la legge finanziària'per la 
metanizzazione del , Mezzo
giorno, nell'aprile scorso, 

Ilinetàno èuri lusso 
se la giunge rossa 

. ...u .vi. u i . w v w i . O .mo • • feoirrraldoTq l " 
Paglieta fu il primo Comune 
d'Italia a presentare la ri
chiesta di finanziamento. 

Il presidente della giunta 
regionale abruzzese, - il de 
Ricciuti, nel segnalare al CI-
PE tramite il Comitato delle 
Regioni meridionali, 1 Comu
ni da metanizzare non inclu
de quello di Paglieta. «Slamo 
così all'assurdo — dice - il 
compagno Graziani — l'unico 
processo di industrializzazio
ne in atto oggi nel Sud, quel
lo del Sangro, viene strana
mente dimenticato dalla Re
gione. Si tratta, nell'ipotesi 
più "generosa, di un errore 
madornale». ; 

n secondo avvenimento ri
guarda - la costruzione della' 
parte ancora mancante della 
rete '.fognante. • Nel 1975, 
quando si trattò di applicare 
la legge anticolerica, l'asses
sore regionale dc: ai Lavori 
Pubblici. Spadaccini, con un 
colpo di penna cancellò, a 

.mo 

poche settimane dalle elezio
ni, Paglieta ed altri Comuni 
amministrati dalle sinistre 
dall'elenco per i finanziamen
ti preparato dal suo prede
cessore socialista. 

. " La reazione popolare, ed e-
lettorale, fu durissima e la 
DC sembrò mettere giudizio. 
Infatti, prima di queste ele
zioni, ai progetti esecutivi. 
presentati ai Comune di Pa
glieta in base ad una legge 
dello scorso dicembre, la Re
gione riconobbe il carattere 
di priorità. Ma dopo le ele
zioni, essendo elevate le ri
chieste del Comuni, la Regio
ne rivide il tutto, su richiesta 
del CIPE. e tagli* drastica
mente - i l . finanziamento a 
questo Comune (da 3200 a 
250 milioni). 
r «Con un criterio assurda
mente salomonico, dice anco
ra Graziani, perchè non tiene 
conto che queste fogne do-. 

Ali 
' " ' ' T ' i r fi"":?. i. 'JffM ,T.''(>ÌFrV 

vrebbero ' in massima parte ;: 
costruirsi proprio nella valla- • 
ta, dóve è più probabile lo 
sviluppo, ma dove sin da ora : 
esistono contrade popolatls-
sime. E non tiene conto che 
lo spirito della legge è anche 
quello di eliminare i residui 
passivi; e Paglieta è uno dei 
pochi Comuni ad avere già' 
progetti esecutivi e ad essere 
dunque pronta a realizzare 
subito le opere finanziate*. 
* Anche questa volta la rea
zione popolare ' è 'fierisslma. 
In un affollatissimo Consiglio 
comunale di qualche sera fa 
la maggioranza di sinistra e 
la minoranza democristiana 
hanno votato mozioni unita
rie di protesta e deciso di 
fare delegazioni unitarie qua
lificate presso la Regione per 
chiedere che giustizia sia fat
ta. ;••.,••... . •:; •„ :..•„;. . • 

Nando Cianci 

[ 

Spregiudicata alleanza di DC e PSDI coli la lista civica e con il MSI 
i . ) 

A Lamezia eletta una giunta di centro destra 

Ivan Paone 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO —'«Sabato 
notte, mentre in tutta Italia 
gli orologi si spostavano in
dietro di un'ora, a Lamezia 
le lancette tornavano indie
tro di trent'anni». E* questa 
la battuta che circola a La
mezia Terme (oltre eomila a-
bitanti. quarto centro urba
no della Calabria) dopo che 
sabato sera un accordo della 
DC. del PSDI e di una lista 
civica col Movimento Sociale 
ha determinato l'elezione a 
sindaco di un ex senatore 
DC. Perugini, oggi fondatore 
del Partito Popolare calabre
se, noto per i suoi burrascosi 
precedenti, non solo di na
tura politica. L'ibrido schie
ramento di centro-destra che 
sabato ha eletto «a sorpre
sa» il sindaco (ma sicura
mente la sua proclamazione 
sarà annullata dal Comitato 
di Controllo per Irregolarità) 
si è determinato dopo oltre 
tre mesi di trattative tra il 
PCI. il PSI. il PSDI e Demo
crazia Proletaria per la co
stituzione di una giunta di 
sinistra. 

n programma per la prima 
giunta a rossa» di Lamezia 
è stato stilato da tempo ma 
diversi ostacoli si sono frap
posti in questi mesi alla con
cretizzazione dell'accordo con 
l'elezione del sindaco e della 
giunta. In un primo momen
to la ferma pretesa del PCI 
e di Democrazia Proletaria di 
non fare entrare nell'esecu
tivo elementi dal passato po
litico «discutibile» ha deter
minato la defezione di uno 
dei due consiglieri del PSDI 
con il conseguente restringi
mento-a venti consiglieri su 
Suaranta dello schieramento 

1 sinistra (otto consiglieri 
del PCI, undici del PSI. uno 
ciascuno PSDI e DP). Varie 
difficoltà sono poi interve
nute per giungere a un pie
no accordo su un programma 
che rappresentasse una netta 
chiusura col sistema di po
tere che il centro-sinistra ha 
consolidato in venti anni a 
Lamezia. 

Infine.' 11 29 agosto, la De
mocrazia Cristiana presenta 
un documento, in cui (in an
ticipo sull'analogo documen

to regionale dell'area 'Zac 
che in Calabria ha la mag
gioranza) si dichiara la ca
duta di ogni pregiudiziale al
la partecipazione DC in giun
te con i comunisti. Una presa 
di posizione della DC che i 

-comunisti giudicano positiva
mente. Però, visto lo stato 
avanzato dell'accordo delle 
sinistre,'si rinvia ad una fase 
successiva alla costituzione 
della giunta di sinistra un 
confronto con la Democrazia 
cristiana che verifichi la rea
le volontà di operare «aper
ture» significative. Si giun
ge cosi (dopo una seduta che 
registra ben due votazioni in 
cui anche i disaccordi interni 
del PSI sfociano In defezioni 
preoccupanti) alla seduta del 
consiglio comunale di sabato 
scorso in cui le sinistre sono 
intenzionate a dare un sin
daco alla città. 

Alla prima votazione viene 
alla luce il cedimento defi
nitivo dell'unico consigliere 
del PSDI che era rimasto a 
sostenere l'ipotesi di sinistra 
e la defezione di un consi
gliere socialista: 19 voti con

segue il candidato delle sini
stre (socialista). 17 voti 11 
candidato democristiano CDC-
PSDI). 3 voti Parugini (Lista 
civ:ca-MSI). Alla seconda vo
tazione si verifica il clamo
roso patto della DC antici
pato da una dichiarazione 
di quattro consiglieri demo
cristiani (segno evidente del
le contraddizioni interne di 
questo partito) che hanno an
nunciato pubblicamente di 
votare per « disciplina di par
tito». -

Venti voti vanno cosi al 
candidato delle sinistre (il 
PSI era riuscito nel frattem
po a ricomporre l'unità in
terna) e altrettanti conver
gono sull'ex democristiano 
Perugini che viene eletto sin
daco p-rche. a pari voti, è 
più anziano del suo antago
nista. 

A nulla valgono le proteste 
durissime dai banchi della si
nistra che contestano la va
lidità di una votazione che 
doveva essere di ballottaggio 
tra il candidato socialista e 
quello democristiano perché 
erano stati loro a conseguire 

In B*»ilkat* • Calabria 

Per il concorso rinviato sciopero 
di un'ora alle Casse di Risparmio 
POTENZA — Per un'ora gli sportela delle filiali della Cas
sa di Risparmio di Calabria e Lucania nelle'due regioni 
sono rimasti chiusi ieri per lo sciopero del personale. Come 
informa una nota delllnterslndacale aziendale — l'organi
smo che raggruppa le varie organissaslonl di categoria dei 
«voratori bancari — lo adopero è da mettete tn reiasione 
«t concorso per centocinquanta impiegati bandito dalla Cas
ca di Risparmio e non ancora espletato. Le organiszazioni 
sindacali denunciando «strani giochi» in atto dentro 11 
eonstgllo di amminlstra«4one hanno inteso protestale, cre 

dendo che vengano 
cedure. 

L'atteggiamento 
dacale aziendale 

in etto rapidamente tutte le pro-

delia diresjone — sostiene llntersin-
dimostra come il massimo organismo 

dell'azienda ignora non solo la grave situazione creatasi 
all'interno della Cessa di Risparmio per la ormai cronica 
carenza di personale, ma anche le aspettative delle mi
gliaia di giovani che ambiscono ad un posto di lavoro. 

Il concorso pubblico fu bandito nell'ottobre del "79 (dopo 
forti pressioni sindacali) e per il largo numero di domande 
di partecipazione sorsero notevoli difficoltà nella fase di 
preparazione. A tale proposito le organizzazioni sindacali 
concordarono con l'azienda alcune rcodifche consistenti 
nella eliminazione di prove selettive e nella modifica di 
altre, che avrebbero consentito di abbreviare 1 tempi di 
attuazione di almeno un armo. Oggi che li concono può 
entrare nella fase operativa — è sempre U parere della In-
teesindecate — sortono tentennamenti da parte del consiglio 
di amtnintstrasione che tnlgmUfleatamente ancora al rifiuta 
di deliberare. , . - , - , —•,-„<: 

il maggior numero di voti 
(su questo punto dovrà de
cidere ora il Comitato di con
trollo): il presidente (DC) 
dell'Assemblea proclama 11 
sindaco e si affretta a scio
gliere il Consiglio «per mo
tivi di ordine pubblico ». 

« Nemmeno la DC di Gsva, 
a Napoli, è arrivata ad al
learsi col Movimento sociale 
per impedire una giunta di 
sinistra » — ha commentato 
un cittadino domenica mat
tina in un affollato dibattilo 
pubblico organizzato dal PCI, 

«Ma il dibattito pubblico 
di domenica mattina — ha 
detto il compagno Costanti
no Pittante, della segreteria 
regionale del PCI, che è an
che consigliere a Lamezia — 
ha ribadito soprattutto che 
la sinistra deve rimanere «-
nita». «Chiederemo insie
me che i democristiani si as
sumano fino in fondo le tote 
responsabilità eleggendo, do
po il sindaco, anche un'Inte
ra giunta — aggiunge Pit
tante —, in caso contrario la 
DC deve comportarsi coeren
temente al documento m cui 
mostrava segni di aperture 
politica e deve consentir», 
mutando atteggiamento, che 
siano !e sinistre ad defletè 
una amministrazione per la 
città». 

Ma lepisodio di sabato sera 
a Lamezia potrebbe avere an
che delle ripercussioni sull* 
intero clima politico regiona
le: a fare da « padrini» al 
pateracchio dell'altra sera a* 
erano a Lamezia l'ex serreta-
rio provinciale de Merante 
e il dirieente regionale Ci
mino. entrambi esponenti «a 
auelFarea Zac che dirige la 
DC calabrese e che dice é! 
voler voltare pagina rispetto 
al -
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